
  

   
 

COMUNE DI BULTEI 

Provincia di Sassari 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020 

 
La presente nota integrative è prevista dal D.Lgs.118/2011 fra i principi contabili riguardante la 

programmazione di bilancio e si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello 

schema di bilancio di previsione 2016/2018. 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di 

governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, 

definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai 

documenti della programmazione.  

Il bilancio di previsione 2018-2020 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di 

cui al d.Lgs. n. 118/2011.  

Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti 

elementi: 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente e dei relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 

a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio 

 



 

 

 
VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2016/2018 da rispettare in sede di programmazione 

sono: 

Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere 

deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione di del totale delle entrate deve essere uguale 

al totale delle spese. 

Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei 

primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in 

conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° 

(spese correnti) e titolo 4° (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti). 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 

4° e 5°, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla 

spesa in conto capitale prevista al titolo 2°. 

 



 
 

 

 

 

LE ENTRATE CORRENTI 
Nell’illustrare le entrate, si premette che sono stati considerati gli effetti della legge di bilancio 2018 

(legge n. 205/2017) che al comma 37 prevede anche per il 2018 il blocco degli aumenti dei tributi 

locali, fatta eccezione per la TARI 

 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2018-2020 sono state formulate 

tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi 

informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

 

 

ENTRATE TRIBUTARIE 

 

 

 

I presupposti normativi della IUC (Imposta Unica Comunale) IMU-TASI-TARI 

La Legge 147/2013 ha provveduto con l’art.1 comma 639 all’istituzione a partire dal 1° gennaio 

2014, dell’imposta Unica Comunale. L’imposta si basa su due presupposti collegati al possesso di 

immobili: il primo relativamente alla natura e al valore del cespite, il secondo collegato alla 

fruizione dei servizi comunali. 

Normativamente si articolano su due componenti: 

 Quella di natura patrimoniale: IMU 

 Quella riferita ai servizi comunali TASI e TARI. 

 



 

 

IMU 

 

La previsione del gettito 2018 è stimata in Euro 50.000,00 

Rimangono confermate le aliquote degli anni precedenti. 

 

 

 

TASI 
 

L’ente ha previsto un gettito pari a euro 11.500,00  

 

 

TARI 
 

La previsione iscritta tra le entrate del bilancio 2018 tiene conto del piano finanziario 2017, per 

Euro 107.590,67, con una riduzione di € 8.588,48 dato in sottrazione dalla Comunità Montana per 

rimborso Iva Anno Precedente sul servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti. 

 

 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

 

Non applicata 

 

 

FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 

 

Il calcolo del gettito derivante dal fondo di solidarietà comunale pari ad Euro 188.935,48 tiene 

conto dei dati ad oggi disponibili sul sito delle spettanze. 

 

 

LE SPESE 

 

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

 Dei contratti in essere (mutui. personale, utenze, illuminazione pubblica contratti di servizi, 

quali rifiuti, mense, assistenza domiciliare,) 

 Delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali 

 Delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione. 

 

 

FONDI E ACCANTONAMENTI 

 
FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente 

esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle 

somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 



l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale 

media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di 

ciascun esercizio.  

E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio 

successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie 

di riferimento. Nel secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato 

assumendo gli incassi totali (competenza + residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza 

per i primi quattro anni del quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da 

rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del quinquennio.  

L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti 

a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre scorrere 

di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 

Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata 

assumendo dati extracontabili.  

 

Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di 

accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore del Fondo. 

 

L’art. 1, c. 882, L. 27 dicembre 2017, n. 2051 (Legge di bilancio 2018) ha introdotto un'ulteriore 

gradualità nella misura dell'accantonamento al bilancio di previsione del Fondo crediti di dubbia 

esigibilità (FCDE), fino all’esercizio 2020, come evidenziato nelle seguenti tabelle.  

 

PRIMA DELLA LEGGE DI BILANCIO 2018 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

2016 2017 2018 2019 2020 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

55% 70% 85% 100% 100% 
Non sperimentatori 

RENDICONTO 
Tutti gli enti 100 

(55)% 

100 

(70)% 

100 

(85)% 
100% 100% 

 

DOPO LA LEGGE DI BILANCIO 2018 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

2016 2017 2018 2019 2020 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

55% 70% 75% 85% 95% 
Non sperimentatori 

RENDICONTO 

(*) 

Tutti gli enti 100 

(55)% 

100 

(70)% 

100 

(75)% 
85% 95% 

 

Dal 2021, l’accantonamento dovrà essere pari al 100%. 

 

 

 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile 

finanziario sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria 

ovvero scendere a livello di risorsa o di capitoli.  

                                                 
 

 

 

 

 



Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità sono le seguenti: 

 

TARI 

 

ACQUEDOTTO 

 

FITTI REALI DI FABBRICATI (Sa Fraigada) 

 

 

Fondi di riserva 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 

2% delle spese correnti iscritte in bilancio). 

 

Entrate e spese non ricorrenti 

Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 

 

Spese per elezioni politiche   € 5.000,00. 

 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 

e con le risorse disponibili. 

 

Gli investimenti previsti nel triennio 2018/2020 sono a carico del bilancio comunale o coperti da 

finanziamenti regionali. 

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 

Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, 

pubblici o privati. 

 

 

Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

 

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 

 

 

 


